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W . i HHEZSSO DELLE INSERMÙNlî  
' (pàffàméik(9 ^iii^aio) 

lliiidHtloAÌ di «TTISÌ tìùLto nÉoUlt «he iirWkU & HtaUiiìml lift U 
^HftWj-iO jipMloiài linea In.iteitino; .'^^-^.^ . ; ^ ^ ^ , . : . . 
'^rUaqll CQmQ|i|«atl eentî viml •!• U U&oa. 

ipm <ì fa;;|esioÌKVffK .̂P^̂ ^C''̂  '<̂ '̂̂ *̂'̂ ^̂  '̂ "'̂ ^^^^ ^ ^̂  raapiaiifoaft le l«v-
. U?e «ea .itffPaB«»W. ." " • • •,;,"••'• 

l:mftne(ì«rlUi «.RAhA it«««UAÌ) p«ir I» itampKvf"?* il roitt!1iiliieDit«, 
v i i làa lo i é i ù éirei loae >il ^mpaBblraii , * i h VI* d a f s e r r l . 8fv 106 
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nostri..benevoli associati che 
ricevono :riHustraii6iìe Po]aolapS 
e; che desiderano la coperta ed 
il' frt)i3tbpi2i() del pri&o vòlum'é 
totìtr^nno.nxólgersi alF B f e o , di 
distribuzione4.Bazar di libri, via 
i ó l .Se rv i ) . do^y^ jp t r a i ì no acqui- chiamiamo l'attSìèDe dei lettori; 
P ^ ^ ; t ) r e z z o fi^so dr^ò^^^ '•-— ' ' - - - — -

^noi j ia tQodo così positivo e e ò a ì g»r-
j>ato ohe m e d U , ripetere e óonservaré 
per buona m e K r i a , onde 1 cotìtempora-
nei ed i posteri sappiano ohe oosa valgono 
le amenlite; di costoro. 
^..GiUarno dunque^ toBtaalmeate, avver­
tendo che anco il corsivo p̂  proprletSk 

i^|H^,<3i-^SiVono dalla ValteUina,.in data 
d ' ie r i , ie seguenti rìinee, sulle;quali r i -

Biioa ridotta a q^uosti termini è molto Bolaménto è l'ittìpotetìzà "di tìttélìb.chò Voti p r̂ òntirarÈ m massa al loro lif-
si fa bhiamàró partito repobìiltbatìo. Sono fìi-J 
nna okqnàù^tloa per egni b l t t4 ; ' a fanno La A W i W c &VOpmohe Nazionale 

f,̂  J ^ ' \r 

I r 

1 -^ J L*aItro giorno abbìàtaióse^filIStòtttìò 
^egli artiflzii'meSsViàopéfEidalla slam 
f/fi plù'ò mèbD Telàtaiiiéntè fautrice àelle 

'ime iiiQjpresé repubblicano ,rJf|ue!Jo 
. ciop di esagerare il numero^ei bati-

disti, e di farrcredere che" tovassero 
pelle popolaziòìii molte adefenze. 
.,;>j[a,^^iiha!ài! più. Si tratta di negare 
£:QD ì)m teoacilà de^na di miglior eausa 
i fatti che sonO ì incontrastabilmente 
accertati; ciò cbe suggerisce al Gor-
rière: di i/ifàirto y^séguenn cbhside^ 

.!«.PoÌohò vedo ohe gli pne«<»'.giornali 
delia polìsja ripetono Ja storiella della 
bianda ^d.iHu dispersa, inii dtifàtia^ 

kìkmmm.nì ìm PVlIIfirrAl permettetemi di dichiarare, che quei 
i m : | | | J ^ i r III:, IJII . ^ P J a l l i M giornali;inventanoidlvpjanta .le.notizÌ^ 

ohe amifxianitisoono liioro hnon^, troppo 
b u o n i l e t t o t i , . > ^ ; •' ;; • . ' ; - " t : 

« L a band,a in questione àJdimìnuita 
ài\quaiiro uomini soltanto,, ahó'Xrfè^tav 
tOj e tre ammalati, a oausa: delle fatitìo-
éisaime marcio., • ., :..^,v:^ f-vii^'^'^^ vT 

/viiGinseppe Nalha» nón\^ha,mai abòàn' 
donato i compagni,^^^ ^ ^ 
^-i« La regia truppa non ha aoonfltto i 
repubblicani ;< 6 non poteva scoofig:gerii, 
percbè non li ha mai trovali. , ' 

,<È quindi ridisoesa dai monti, e , in 
gran parte, tornatfta^.Coffio, 

« L a ritirata di quel forti patrioti Iti 

cptì^aifò,pretta invenzione 4&^ giornali 
della poliiià, tremanti, coiaae là loro pa­
trona, per resepopio offerto alla italiana 
gioventù da quel piigóo tt'anìmosi. 

• «Chi vivrà, vedrà !» 

faoi1e;ed é per questo che ' tant i rsgàz-
zBooì BÌ ^ono messi a fara' i 'giornalisti . 

Ma lasoiamo da parte | | stile e ve- t s ^ F ì t i m o r e ohe credono di essere il banno pubblitìàto up ordÌQfl del giorno 
ni^mo alle notiaio. AUM8t | fe^ora ohe paese, e si ' bbbrìacano collo proprie pa- i ministeriale; elle [ i r r i n a r a r e alla neglì-

paese, éséó 1 gti&rdà trasognato, cornei** . ..^ . , ' „ r. . '.^ • 
si t ra tusse di una burlet ta; esso i t tende ' ^̂ ^̂  « ^ f ^^ di ngore affa to ausUate . 
l i l s b o i affari, lavora, s tàdia ; e lascia i ^^^ ^ ° ^ ' \ '^'^'^^f^^ P!""0St0 la dl8c.-
ohe i matti àniscano in prigione ò con pbna d u Q C o l l e g i o x h e . n o n quella^del 
una eroica s t i ra ta . pr imo dicastero amministrativo deJ r e -

VC/ntfà Italiana sméWlìva còn^fanta ne-
m a n z a la ritirata di NathB|i in Isvizze 
ra, questa ritirata deV aig| 'Nathan era 
talmente vara, ohe un t e l ^ ^ g m a an-
aunzìava il suo arresto. d P T u T erano 
arrestati parecchi altri; >rÌÌueBti arrosti 
venivano eSjBguiti da un Governo repub-
blicano, nel sacro suolo d&Jla Svizzera. 
Fra gU arrestati o^era anCq il conte 6d< 
ibgnini, che già a [Pavia ìii sospetto di 
aver avuto mano nel fatto del 24 marzo; 
se allora lo avessero a r reau to , quale 
sòandalp I quale illegalità 1 per Io me)to 

Però come diceva ieri anòbe la Bai-
S6ttk Piet^otiies^, è tempo di finirla, non 
per iMfipoHànza ohe abbiano queste di-
mostrazibnl, che^ | i t ìo ao:zi «tata dì un dere il/prestis^io a OQ cqrpo di cui 
ottimo effetto m o r a l è j - ina perchè e séò ^(^^ par te uomini e g r o g i e v b e i i e t ó ^ 

ritissimi del paese. , 

gno. E deplorabile che qualche ècce-
zipne degna d èsser colpita abbia da|oiw 
luogo a^ ĵrpvvedjéenli che fanno per-, 

costano denaH alla Dazione, e che le ' 
farse prolungate infastidiscono. 

'!-- -.^ 

-T^'-^f'.y, 

• Eswr© inale infùm&ii è perm^sao^X 
tfiltl. Qtìalòhe vdìta è àncKe •uti dovere 
politico, Come allorché, bri ma della spe-
dfziónè ^dii ràille,' sì 1W^^ credere; ad 
una oon&agraziónQ generale In Sìoilirl 
ed alièVTO W::|867;8i | ,Br Ì^ i^i 
l̂òiPna dipana rivoluzióne aooppiatai ed 

ìinche adeVs'o qtìaDSicfT^ornali 'oointe-
ressali alla riiiellìone parlano dei trìpnS 
d^lè^iiÈiaé. •' • "; ' ' " ' " ^ ' - ' ^ 

^ 'P^r qdantó^r^;^ o" sì vlff Ùseì^e; 
ttiltì mfórmatt non [bisogna^ poi ingia-
nare il prossimo che lo è meglio; e non 
bisogna aoJratuUo far ridere la platea 
«Sóntilnuando à'Wòooutar frcttole sìnTO-' 
i^litima^M'ì^^ y^V'^'y^-'^'.^''^'-^!^^' ••• 

ligli è pròprio ali ultima ora, eli è ieri 
ittì^Ì'<iSe''lWÌ»ik'Ìifl?^.^^onÙnuavÌ: 
« 'aiueàm Ik^ ^iMta ^'Wat^i^ii eàS 

ì 

Firenze, 10 gtttqno. 
,pggi 91 regalava per le strade d di-

seòrsó pronunziato dal,pepatalo, Son-
zogno alla Camer̂ , p0r: educare JJ po­
polo alle idee della costituente e della 
repubblica ; un jvf̂ rsaie. Questi signori 
hanno deopj da spendere e muso duro 
per affrontare le risate del . pubblico. 
Vengon^jlla Caóserà per giurare le-

a ttìsIittìiidlirchB^ îl̂ ppn-luei 

t?|t^.^J?^i'^S%i?.,iJon è 4^bada)r^j,. 
<5gnuno^arU U 8^0;lipguaggip;,^jli^ 
jrrebònciliiibili parlano quello dei trivìi-
e dei mercati. Quando dicano «giornal<Q 
.deilarpphzia »,^^^^--faniio |gyrip^}^r;^ 
un modo di dire, messo in uso,dai loro 

ll^aestri e padroni di_|'r^i|p,:^<?||^P^^ 
aver dettò tatto. Si tratta di ' sapere m 

appurarlo, iniormai?8|: essi dioonp î jf̂ ece I 

bauerlo, confutarlò,fópp,orf»e ;Uî ,al̂ ^̂ ^ 
ojà f̂ «giornale della póliml» La polo 

ci sarebbe stata un* interpellanza, come 
porgli arrestati di Siena | Ebbene, e « - t N O S T I Ì ^ C Ò R R I S P O N B E N Ì Z Ì A 
polo fra i ca&i hapds.Lu|gì --^^^m'ì "'^^ "'''"' ' 

Quanto alla miiiip%« Ŝ n ouì ì*^Ùmtà 
ojiiude la sua opiiriapondénza a quél fa-̂  
tidico « cAi* ei'wrd vedrà in •" sia pure la 
Frattanto avete già veduto qualche cosa. 

Avete veduto, ohe dpp6 aver sapien­
temente organizzato una prie di bande 
per tutto il paese, in Gllflbria, in To­
scana, in Homagoa, in Liguria, in Lbm-
bardjai — nessuno, nessp'np; si ,è ;m6S8o 
alrostro a p p e l K . . , ^ ^ ^ 

;I vostri vanti che ìl passe e co|i voi, ; fléltà a 
ohe il, popolo vuole la repobblioa-ch^:'g^^o ^j (̂01̂ ,̂̂ ^ ^ jjfpyjà dinâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
si è stanchi^ della^ monarchia - «e-»» j cercano'di àbbatter^;Ell Vìubblìĉ ^̂ ^̂ ^ 
v^nti bugiardi, .n fatto, 0 hamostrato. ( pritiblico/almeno filrì^itógna dire ¥ 

putp,i.r : insorgeren^.^j^^^^^^^ '̂ dì loro, £ ^ r b a . ì lori 

^ ^ é m ^ ^ invoìgg J iegie , '0 a 
^V.^!pN4lS^ "sojiqn,po!itiGo, marar 
yigliaiidpsì come vi,sia gente che facr 
cia,,C)(èÌ|btóe gl^^nterèirtè'tìostri ne-~ 

Gli ambasciatori cbinesi andarono 
oggi in gran tenuta a far visita al mi-, 
nisirp di agricpltpra e comme^^jp, col 
quale stanno preparando un trattato In^ 
iternaziotfaìe. ÉraaS"^ a riceverli il mi­
nistri circondato dar,^ysegrétarìoge^ 
merale e da.lulti i capi d'ufficio. 'S; 

'imm^i'- ' 

t«^;y;oi non avete sa 
neppure una città, neppure una borgata, 
neppure un villaggio. Qual segno più ma" 
nìfèstp-d'impotenza? : 
,, Voì'-sieto rimasti isolati : non avete sa-

j - • 'V.-J^ ^ 

I 

s 
( ' 

puto trascinare con voi neppure un sol 
'dito, neppure una : guardia dèfànale. j mici, ì SOlì cheridanó e SÌ compìac-
Avete fatto delle passeggUte e nuli'altro, ciano di cotesté improhUludini.^ '•"> 

Oggi il pubblico ha avuto la spie­
gazione di ù^'itrafi^'^sferià cui'"assi-' 
steva^ da':àlciìiiiHi(^t^l^ànli ài ' pà. 

Credeyat^; principiare un'insurrezione, 
dare un segnale, ed il paese non se ne 
accorse neppure. 

,̂ !̂ 0Ì vi siete aoòorti del fiaifpp fatto, e 
ifoi stessi 8uU' Vf^ità ItMiànà ,n,e;^vete 
fiierjtte Ip lamentazioni più profonde 

lazzo Riccardi, dove si, veggono alle 
nove meno jua lc | e minuto. M-naati, 

^-fW^rl'.' 

( É:ica 

- - , • • ' • 
• .-^••. 1^4 h ! V •H ^ .i- : • , - •"-•',••',-• 7.-^'1 \ . th' i3-Vi, l4i>| ' i»' 

^ ^ • • • • r ; ? ^ v r ; i ' iJdi. 
• 

sore^ Qd iiUa Diita milanese Qtacomo 
V j ì ^ i ^ f i ^ j 

'^mphe, ioMm c^n^miche e l à S ' 
^^liyfeii^'deyriÙi ati^ k S e e alfe 
^-htbì^fe'MS^^Fò^iV professore nel' 

iè e professionale 
1 •^ffi'*faép.^^mi^K6V-^tìit£%ailrìb^ 

^^éiiicoiho^lMiiiM:^ ,sP îi* -̂ìs î 

,:!<j 
e 

% 

\-if'J%)f- '-''-• • I - ^ 

Ir hi "t 

'Ijlingegno versatila del chiarissimp prp-' 
fflsapr 4//ìjof JPo âi ^uò riiisòire con lode 
a molta cose; ma tiusa^o sì spande pei 
cKiapl dollr Gpografla tì^ ̂ della 'Statistìoa, 
Im poP&i, ben'iJIJÈti; ohe gii poàaano pom'.> 
potére. BiquesU'Ma asSórzi'oifè̂ 'poî gODb 
prova inoonteatabilo l'opera ohe ildottb^ 
autóre pubblicava'npa haiuoito, cirbs^la 
terra nelle sae relazióni col oìeló^t obl̂  
rùbmpjp lineila ohe son venuta or ora. 

, |̂nnunzi»ndp,i della quale già sì son fatte' 
'ire copiosa eiizìànU "' 

'ir^i^écentpnibH) (ohe dobbiamo al sa: 
Viere e «UÀ diligènza delresimió Profes-' 

'î ^nel̂ t) A diviso in tre partì: Geografia 
fiaioa di'idttW^ftalÌa,^^Qtó|rtó;i'''poiiti«a 
del Regno, « Geografia poUtìck degli 
alt#gìSti^*HÌàÌ^^t di^'qu(illé'^itÌÌiaie 
Provinolo'tìiitì^^td^>»ÌÌ!#' Stàtt^apparten­
gono, —; '. Assalelienfifatto è r̂iriteriaî libirb, 
ohp oltrepassa le 1̂ 80 -pagine in' óttlLVp; 

Jmaqiò che^lo^rende pregevpilissimo ed; 
;impprUht̂ ,̂ iòf4aÌ)̂ yoìgÌM«tttp^^d*ilb "'alffi 
Iparte fisica, ohe è foiiìra'iàeiitP ièg'li ìal̂ ' 
Hristudii geografìci intórni» l'Itàliìii 5 Rveì̂ ^ 
fdp>il dotto autore, con rara èsàttàiziimo-^ 
'strati l confini naturali deirìtall^'e'p'#*? 
|taté Wopinionl degli stsionn^^i birpW^ 
iiìmiti della medesima, in snl Yaro 'à^ 
:oticidbnte;̂ ^p ̂ i(d^i(rilb^^ii sni'xi^s^ 
'avendo poi ne'ttìimente distitfte la div> 
;Blbni delle aóqWch»^lcÌngÌj;no,p^àctìe' 
•delle'AlM; oiie tó;ftnno xorofi^yM^S^ 
q&éste Alpi él̂ FApennino feel idrb; andar 
mento princi|[ialpfe'; no* loro fltintrafforti 
sono par tal mòdo descrìtti, che sp^l^rà 
al leggitb'l^e^d'esservl condótto per màno^ 
sullo oim'o © sui versaritì; d*onWfe fonti 
1ed il corso de'moltì^finm^ |iì^à%UaÌiV 
conùatìntalo e sV della peDinsplfra.-— 
Ancor dello isole maggióri h|dato^M!((jtf; 
e compiute nozióni: e del ellma d'Italia, 

• Leggesi,nellaGflsjsérta UficiatèM Oi! 
; Questa mattina, 9, |s. k . il; :?e hayl-
ceyuto in udienza soleoDe la LU EE, 
:Chih-Kang e Sun-Chia Ku, dignitari di, 
i8eòVódacla&ei inviati straordinari e mU. 
inistrì piè^ipSMffeivdf.Srfe'l^^^^^^^ 
.ratoró;toiaChiba. •. ; ^r^^^y-^ 

Due mastri'di cerìnionìe|;^j;S. M. rep 
'caronsi airaòppj bolle'.veti é é di Corto, 
poco prima tìelleidieói antìmeridme'al-
VMlel d'/ifl/i>,ovò'hà residenza la mìs-
isipne' imperiale, ed abcdmpffgnarono a 
!^alazzo; Pitti: ;lc: LL/^ES. e le p^orSa 
ohe fanno parte della mìèsibne.' 

Pre8enti»ti:a:s;^B.Ìlgene^ÌìfteSou.. 
n8a;prim((^Wfti^ai:cpmpo.dì:S. IVIj, 
ifafiìaribatfl delle - funzioni" di prefetS ,dai 

furono ìndi. 
. - • ; , ^ - . J 

della mi9-
|SÌop^ .̂ llâ .pi'pgòilza di,S/]\I.,|e'rimlWì^ 
inaile gilè àògusta maioi la lettere ore-
Idenzìali de l jy^^JbsSÌ erano muniìi^ 
Essi prtìnurioiarbnb in tale circostanza II 

Iseguente discorso, d'él quale uno dei àue 
segretari ripetè la traduzione: 

:P'aÌaz^p, ferinviàtiympbriali f 
4iitrodPttl coi -dfe^ifretàri ^ e 

'b i" r - ^ •! \ -"L 
-I 'i 

^ 

~̂r ts * - I •• l > i . -̂ y 

e della ana .vegéta:zion6|^ Gcsì lo di-
tisipni deli bel. Paese in; regioni flsieo-
elnogràflche ed in istati antiohLp-Èi^b^' 
dami, non furono dimeatioate dairegrc^ 
gìo professor Pozzi, ohe ba^voluto ^ ^ ì ^ 
putovfiipprestarci un Wtiéò in ogni i b i ' 
parte compiuto. 

B-pir^vérOf ohe si potrebbó^daSider&re 
di; più' per cióphe 'Oonoerne Góveifnb e 
St&tiatlcat ohe su i r istruzione'pubblicai,' 
suiragrlooUarai^s«U'industria, sul pom-* 
meróio e sulle vie di terra è di^ mare 

!ondo viene agevóla tp?>—E 'le fiaanze 
fdoUo Sta to; e l 'esercito e la 'Hottà ' fii^ 
gurano nella Statistiba, dal coscìeiiziPBó 
^ulore compilata* K la popolazione'«S^ 
Bplut», .flila-relativa:.- ;•!*: ,- ,-r ' ' ' .^* '"-

::Sé pòi veniamo alle Regioni di ohe sì 
Cpmpona>ìi ]^egnp nostro d'Italia, nìuna 
epfa pi difetta di«quaatp riguarda le oìn-
que Provincie piemontesi b'^dell'alto Po ; 
ie s | | ^ | pmbarde ) ;o della media tratispa-: numentì a le opere à^tjath^e di cui mo-
dana; 'le Pilo doUa'^Vtitìezia 0 della tran- Inano maggior vanto l e p r i n c i p a l i città 
spadana pr ientale; le quattro dàU'Emilia italiàile'; co^i il sub libro, tanto utile'per 
o media cisp&danaj le{gi|attrp*clille Ro- U aoipbzs, diviene anòor» un 'àdo opm.' 
magne 0 cispadana orientale ; le due della I pàgno dì'viaggib, Seniiri^hò quella parte, 
Regione l igure; la cttp Isella Toscana ; ! derivata da Guide e da tVadlzìonì, è 
l'iyixijm^^^ in qus t t ró j quasi impossìbile òhe riesca scevra dì 
Provincie; gii Abrpzzi, pure in q u a t t r o j l menda, perohò non s'appoggiai alla 

• ' « • " • • i ' ^ I . ' • • - ' • " ' ' • " • ' ' • - ' " • • • * • • • • 

la Campania 0 pianura tirrenica, che no 
óbiiaprande cinque; la Regione oaiabreHe' 
0 deUAnennino bimare, che consta di: 

Alle quali esatte e compiute nozioni se 
quelle s'aggiuDgauo riguardanti le setto 
provinole della Regione aiouU pie due. 
della sarda, noi abbiamo qaantp può da-
sldprarsi sulle sessantotto Provincie del 

TOffiiff nostro in fato di Geografi,, , , 
A .tutto questo tiene dietro quanto ri-

guarda Ip Stato Pontifloio, là Repubblioa 
;dl/S. Manno, e quelle p»rt» dell'Italia 
geografica, ^ag8^e|at^ alja Jvizzer^, ,^. 

natura ohe è dnravola od alla plat alica 
oha À cifra esatta, ma dipende da cla­
manti troppo spesso m ^ e ^ i . B^p r̂ v ^ , 
^parlando resimióPròfesBoi^e degli edinzl 
^principali a dóllé Piazza di Bblog 
ohe la Piazza maggiore ha p*elmezzo l̂a 
Mta^a *ì^|^jffattiii nieaire.le Piàza^ 
^ <̂ t̂̂ ° ;̂ '̂̂ ,̂ "̂̂  ̂ "^ ¥è^^-
gióre o Vittorio E^amtele, &'X ^^^ 
p'deVNeiiunó; volgarmente' dat ta . /Jei 
'Gigante. Ob^ipài^lando di Firenze,' ilioa 
che in Piazza della SigiioriaXvQsz.^\ 1* 
posta dille lettere, la quaìe invece; ò 
stata 'aperta acconciamente agli ItMcii. 
porti, pel recante atterramento del de? 

soggetta pH'AuBtHa, alla Francia ed.al-
r Inghilterra. 

Geografia fìsica, politica ed eoot 
ibnóeróente rxtftiia. — B poichó' 
6 
cbnóeróente rxtftiia. — K poich 
torà si piacque inoltre d'indicare i mo-
J ' . l . - • ' i - i - ' ! • ' • • • ' • • ' ' • • ' ' , ' - ' . ' • ' ; - i ' . * • ' " • ' ; 

fbrnae Gópèptp ' de' Pisani, aottp cui er i 
•Udgala 5 é̂ per rerezibtta, inqueTl luogo, 

.I-^.W F ® ^ ^ P % d * l ' ì SOMplMtò ^ibro d i j d'uà grandioso edifizio in pietra da taglio. 

.^, 1 ^ ^ 
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ii'.M^a*:^, r •• l- . ^ 
^ 1^ ! > ^ 
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Ma queste "sono leggiere inesattezze j n 
mezzo a tante veri tà: obsìoòiid ilVoInDaa 

I " • , 

del chiarissimo prof. Pozzi , è degnb dì 
andar p j r le, ^iini di' tut t i , gii studiosi 
dì G a o g ^ ^ i . e di quanti amano la n o ­
stra pallia comune, r Italia. E insiecpifi 
coir Autore merita assai lode T editore 
si^apr Àgpelli, che ya donaudp al^p spup^e 
e^ alle famìglie, libri veramaate utili, ve^ 
ramante istruttivi. 
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« Sire. ttol al̂ biamo 1̂ onorò di are-
sehtftro odn rispetto a Y. M. la lettera 
oh© è diretta alla M. V. da S. M, IMm* 
paratóre della China, è di esprimere In 
sòme del nostro aùgtiitp Bovrano 1 voti 
ohe egli forma per la felicità b la salate 
di Y. M. é della sua augusta famiglia^ 
non jQĥ  per la prosperità del popolo i-
taliano. » " 

i I 

4 Noi piamo lieti;,Sire, di poter por­
gere personalmente, a Yostra Maestà la 
aasiourazlone ohe la China non ha altro 
scopo, air infuori di una stretta uniono 
éoUe altre nazioni del globo, É con fì-

V 

ducia che noi esprlmlanio ìl voto che la 
delazioni dì atoiolzìa esistenti tra 1* Ita­
lia e la China si perpetuino, e al fao-
oitìno vieppiù ìntime. » 

À (juesÉo discorso Sua Maestà si oom-
piacque rispondere con acconcie e cor­
tesi parole; dopo di. che gli altri perso­
naggi della missione furono ammessi 
alla Sua angusta presenza. 

ija Casa oivile è la Casa militare di 
'S.'|i^.: sFSJstesno alla cerimonia.^ 
' éi'inviati imperiaU è il loro seguitò 
fnrpnò ricondotti alla loro resideii^coUó 
stesso cerimoniale che al era abgtiito per 
la laro venntii a palaTizo. 

Sf" 

- ' ' ' • . , . 

• L'altro giorno qualcuno òi ha chie^ 
Sto perchè non abbiamo riferito boi 
piif-e il racconto di'un épièodio dram­
màtico che doveva essere succeduto in 
Filadelfia nel momento che le truppe 
VI entrarono per la dispersione delle 
bande repubblicane. Abbiamo detto. 
p̂éi* Itek ristòstó' che aspettavamo di 
veder confermato il racconto ne' suoi 
particolari, trattandosi oî 'una di qutìllé 
notizie, che certi organi sono soliti a 
snargere' ih simili circosiaDî e .soUp. là 
maschera della tenerezza dippuore, ina 
collo scopo vero di conciliare rìtìte-
resse del pubblico ai violatori della 
legge, e di snaturare la verità dei fatti. 

Oggi abbiamo motivo di non essere 
pehtiti^tfóiif nostra riserva. 
• 3cco mfeur^ciÒ'cl' scrive i r ' ta^a-

6m di :Catai.zaro:: 
«t'Parecohì dei nostri lettori ricordo-

ranno dì aver lotto in uno dei passati 
rumori del Nuoeo^^^^l'odo un oommo* 
vente racconto drammatico di un soldato 

j . I 

ohe fu sul punto a Filadelfia di ucci-
dere il proprio padre. Ebbeno noi ab 
bìamo voluto conoscerò il netto di quel-
raffare e pussjsmo assicurare il noatro 
confratello ch'egli fu dal suoi corrispon-
denti Indotta in errore, mentre ò verd 
ohe un soldato a nome Antonio Mazzetta 
di ìi'iladélfla, della l** compagnia del 69". 
fanteria, recluta della^Usse 1848, ersî  
tra quelli ̂ phe entrarono > Filadelfia, ma 
osso domandò al suo capitano loui lon' 
nement il permesso dì vedere i suoi e 
rotteBiia e fu a casa a maBgiaro la mî ? 
n^^lra col padre, colla madre e coifra«^ 
telli che loTÌoolmarono di amorevolezze.» 

?fghl:rautorità. |lohia||i^|er dirigerne le 
inosse. sia ohe non at trovino interamente 
oonoorili fra di Iòro,iU fatto stàohe nel-
rasprOattaglia delia legge per reamlto 
eglino non solo non rivelarono alcun dì-
segno determinato, ma interamente ab­
bandonarono quella via ohe sino ad al­
lora av6vaDoj6|tuta* 

Qual era iì grtìo della sinistra ? Eoo-
nomie neUVeserpito e nella marina. Se 
c'era dissenso ira la sinistra e la sinistra 
estrema, dì cai attendiamo ancora di co­
noscerò i conflaì, oonsistava soltanto nella 
somma delle rìdazionì. Chi avrebbe vo-
luto che queste aommàssere ad SO, ohi 
a 100 milioni. Era correre dietrpad una 
oiiìmera, era una di quelle esagerazioni, 
assai frequenti in un partito, ìl quale per 
natura non può esser contento di niente. 

Yieoe là legge militare e tutto questo 
bagaglio di economie e di riduzioni ò 
gittato vìa. La sinUtra ha dimentioato 
tutto. ciò : ohe per l'addietro ha detto del-
Teseroito, la voce che Sorgeva contro le 
truppe stanziali era voce solitaria e nen̂  
ascoltata, chi trovava ohe i carabinieri 

j • 

erano troppi, Hplper ammettere oberano 
ppohi e bisognava acoresoerae il numero. 
Noi avremmo capito ohe la sinistra si fosse 
presentata a chiedere maggiori economìe 
nò ei avrebbe sorpresi neppure ohe di­
chiarasse ìllasorie quelle ohe erane prò* 
poste ; eoa Juterrenire nella dlsoassione 
con proposte sospensive e pregiudiziali, 
0; cercare di prolungarla con inoidenti 
inaspettati e vari, fu tattica che, se non 
à riuscita, non fu certamente perchè fosse 
preveduta e,la Camera si fosse posta di 
accordo pep prevenirla. 

La maggioranza ha in questa oiroo^ 
stanza data prova di vera longanimità. 
Ha lasciato, che tutte le mozioni si proi 
ducessero, si sostenessero, si dìfandes-
,aero', ha persino chiuso un occhio alle 
infrazioni del regolamento della Camera; 
essa si sentiva forte ed aveva il dovere 
dì &88er generosa;' 

pure v'ha-ohi vorrebbe darle lezioni 
di modot-itezza 0 non ai perita dl'à^ver-
tirla che le minoranze hanno <dei dirittî -
Chi abbiano d.eî .dìrjyttì sàpevamoelo, nia 
quando furono violati ? Se c'è assemblea 

* > • - ' - - ' , •' " ' • " I " i m p i p i ' , 1 

parlamèfitare in cui 16 minorante abbiano 
pia libertà di parola e^ î̂ zìone che nella 
nòstra Gntfiéra, chi la ooDiòaoe farebbe 
bene d'additarcela. Sarebbe unmìraOòlo.; 
Ma codesto miracolo è impoasibile. In 
qual [> °̂eV ôti:>ebbe esserci una Camera, 
la cui maggioranza conferma una Com­
missione del bilifnciò nella quale essa-̂ è̂  
rappresentata da nna; minoranza ìmper-
cettibilel Era nel suo ;d:rittoKla Càmera! 
di procedere alla n̂ omina d*'Qna hnovâ  
(Giunta per pesame del bilancio del 1871; 
ma oppfarmò,quella ohe ha riferito in-

\c im '^m 
• ? ' j 

A noi llmhrlvl'òlie la sinistra si fosse 
finalmente ^ persàasà phe V assetto ,<JelU 
finanze deve; eàsere desiderato cosi da lèi 
come dalla destra, tì^iilre^i' sta pet 
dare si O0i»trlbaentl-Vassicurazione che 
alle finanze si mette stabile assetto men-

creditp pubblico sì rinfranca è 
l'aggio dèU .̂ò̂ b discende e qt̂ asi scom­
pare, oltfi'^èflttìr la politica di Uh par^ 
tito ohe combatte: oosìleécobomie cóme 
le tasse? Esso non potrebbe far assegna-
mente neppure sopra una popolarità ef" 
fimera, perchè in Italia o'ò troppo buon 
8enso„ per òapirò ohe non sì andrebbe 
innanzi nn,pezzo, volendo provvedere 
per sistema al disavanzo annuale col 
minaccioso spediente dalla carta gover­
nativa. 

Ma in-questa lotta, cominciata coi 
provvedimenti militari, ci sembra dì scor-
gore un interesse dì parte ohe prevale 
all'interesse pubblico, t a sinistra si cre­
derebbe indebolita, come partito, ìì giorno 
in culla maggioranza moderata com­
piesse T opera dì ristorazione delle fl-
nanze ; perciò verrebbe ìmpedirnela. Ma 
riuscirebbe poi a ristorarle essa stessa? 
Con qnali mezzi? Dopo aver gridato 
contro tutte le imposte, potrebbe venire 
rigoverno dello Stato mantenendo quelle 
òhe oi sonof-rPer noitro partito è una 
faccenda d'onore il-dar ordine alle fi-
nanze, ma è dovere perj |̂E|ttì, e quistìone 
d'interesse vero per la sinistrai peroioo* 
cbè essa, che ora declama contro i prov­
vedimenti, si sentirebbe sollevata d K n 
gran, peso ad,; giunta al potere, trovasse 
il biUnoìo assestato e ristorato il oredite. 

il Stiò Tptogl&ttb di •bòiivooare un'&aèei»*^ dùà8& nel Wlanoiò clie Pra si Hk diacu-
blet oòstituente e' di flnarò V òsòroitb , tóndt**; « ohe jginferiore di circa i S mt 

. r' "^ 

Coutinuerehbe^^forae ad accusar i mode-
rati, ma nell'animo suo riconoscerebbe 
probabilmente che i frutti del loro albero 
furono amari^e^ essi soltanto e non per 
lei, che li coglierebbe maturi e saporiti. 

» Opinione 

NoTIZIli IT ALIANE 

r-tornò al bilanoìo del 1S70, sebbene la 
Sinistra vi sia preponderante. 

'Ed anche nella discàssiona''dei proy<f m. 

. ^ % 

Tra le petizioni presentate il 31 mag 
V^ f̂e .̂ 

•iz 
X.V^-,-niv 

glO;> primo giugno alla Camera, troviaigjio 
ló'sjguenti: 
' i t ' 13007. MiiMentóe^tidue .eUta 

dini dì Yanezia, domandano ohe 
résplnttf^iì'progetto di conversione dei. 
boni'icQmobUì delle fabbrloìeria « bene 
fìzi parrocchiali. 

N, 13Ì0^, I Sindaci delle città diBas-
S8|̂ Pr.|̂ oni|go, Schio, Thiene, MaroBti|a,v 
Cittadella ed Àsolo f̂ |iQp istanza perche 
sìa mantenuto franco, almeuo pei Capo^ 
luòghi di Distretto, 1'artìoolo 17 della; 
I^g?^^?f4ugii^;i864, nel senW;^ 
sano assamere contrattualmente Urìsoos^j 
alone del dazio consumo governativo, ed 
in Ogniv̂ î̂ snto che tale facoltà adotti,;%j 
qiiélli tra detti centri distrettuali che vo-. 
lesserò abbonarsi per tutti ÌGommiiisog-
getti alia loro giurisdizione. 

% 

- • n 

I DIBim DELLE EMmi 
> ^ ^ ^rj - 4-

Il contegno della sinistra della Camera 
nella dìaonssione dei provvedimenti mili­
tari ha un jìooó scemato quella reputa­
zione di abilità che ì suoi capi acquistata 
si erano nelle lotte parlamentari. Sia ohe 
i loro capi non abbiano, sopra i loro col-

lv4dlm^'di'finanza qual'fu ratteggia 
méftS'della Maggioranza? L'ott.-Nicotér8f 
che viene prèndendo nella Catterà Yà" 
posizione di moderatore della sinistra^ 
pt-cipone che i provvedimenti pel pareg' 
gio ^iano separati da quelli pel Tesori; 
120 scopo di questa laozione non « è 
ben éhiaro ; peroio<joÌié la sinistra, v6Ìòn 
do, poteva benissimo concentrare tutti 
la disònssìb^M generale sulla oonvenzione' 
con la pancàj^pteya proporre la divi 
sione, ed anco preSèUtare qualche mozìò^ 
ae la Otti votazione per appello nominale 
fosse d¥oisivaL Per tal guisa essa poteva 
sperare'ai venir a capo del suo intento, 
asd l̂ più presto e di usoìr d'incertezza 
con minor perdita di tempo. Tuttavia la 
maggioranza àdérisoe alla mozione ed i 
iprov vedi menti di finanza anno diviaijdai; 
iprovvò di menti deLTesóro. . 
: Dopo questi luminosi esempi di 
derazìone a condiscendenza sì può égli 
accusare la inaggiorauza di caparbietà 
ei intellei?anzat Fortunato il partito^ al 
quale non si possano' muovere altre "M-
cusè fuorché queste, confutate vittorio­
samente dai fatti drogai giorno! 

h^ maggioranza della nostra: Camera, 
se non fosae per jndole tollerante e leu* 
ganime, questa y^it^ avrebbe per ppli-
ticà pr^enza devoto essere, avvengachò 
la sinistra abbia proso un atteggiamento, 
del quale si era molto lontani dall'attrì' 
buirgli rinteuzìone. 

FIREJNZE, 9. — Leggesì nel Capi­
talista : 

Yenìamo assicuratiiche si è costituitai^ 
0 è in buona Via di costituirai, un|^j^o-
tente}Sooietà di,capitalisti allo scopo di 
fondare unà^^anca italo-egiziaca. Noi 
saremmo lieti se questo fatto si avve­
rasse, perchè non potrebbero che avan-
taggiàroe ì numerosi interessi italiani in 
quelle regioni, che oggi ispno state messe, 
con l'apertura del canale in comunica­
zione più diretta con V Oriente. Nutria-' 
mp poi fiducia ohe l'onorevole ministro 
di agricoltura e' commercio favorirà per 
quanto ipuò dipender da lui iquesta uti­
lissima idea. 

^ 10. -^ L'onorevole Bonghi à statP, 
scelto'a'relatore. ddlU Commissione della 
Camera elettiva, alla qaale è ^tató defe­
rito r esame delle diverse convenzióni 
ferroviarie. 

— Là' Commissione del Senato pei' 
pVovve^i^ienti militari'si % a d ^ | ^ J e i ^ , 
^sera, 9, per coa^itnìrsi, nominando a suo 
presidente S. E. il geo. Cialdìnied rsno^ 
segretario il gen.AngipIeUi, -...:• ; v 
\ .Essa ha tenuta-(a n'altra seduta oggi-al 
Hocco, .^(Opmiowe) 
J-. ,(|BNOVA, iO^^^Si va' promovendo: 
ir altuazipne '-dell' utilìsaln^o progetto di 
l^na ferrovia JEÌftpo9artiChìavarì>-iSpe^^^ 
L'Pn. barone Podestà, presidente del oon^ 

• - h 

sprzippef- questa ferrovia, dichiarava re-
oentemeî tQ in una memoria al ministero^ 
:,ol|ê J.p stesso ̂ opffSPrzÌQ sarebbe disposto 
,a yptare, nn: cospicuo .sussidio per̂ ^à^ 
^dptta,li^ea, ,̂ ...., V (G^||. di Genova),: •> 
i rSffi-^^^^^ annuncia ehe la Cortèi 
Ld'A-ppeUOiàypcò a sòlacausa degli ar 
res^^ti, pr, son pochi giorni, nella nostr|^ 
i*'*U|ir,.p?r; WPtivi politici, 
• ÌBOLOaNA, 11. — Circola.fra i^iò* 
stri ppmmppoianti, e va coprendosi 'ài 
inumerose firme, nna protesta, contro JJ 
progetto. Maìorana, dichiarando appog-
"giarsi le d^Mtes^ÌPui dpUa nostra illu-̂ , 
stre Acoademiii dei ragionieri. 

.iQ(isz.deU::E:mUia), 

NOTIZIE ESTMtB 

portp|&esé iV30,000 itomlniv^^a stretta' 
menli^im relazione eolia citata Idea. 

„ . Ò. -^ UUAhsrié dice ohe là SI 
nistra costituzionale c^U^ata da Er 
nosto Picard assorbirà prolto nelle sue 
fila il oantro sinistiTO. « Tra ìl Centro e 
la Sinist^ costituzionale le differenze 
sono troppo leggiere. QuaVà il p ¥ o | r a # 
ma del centro sinistro? Che fjircbha eSsò 
ohe OUivier ministro noi facesse? Che 
farebbe dì meno, ohe Pioard logìcameUte 
chiamato al Ministero noi facesse ? » 

TURCHIA, 7.vf- A.complemento del 
dispaccio ohe ci giunse da Costantinopoli 

^ . I j r ^ ^ 

snl terribile incendio ivi scoppiato il 
giorno 5, togliamo dalla Patrie quanlo 
segae:. , . 

I fili elettrici che congiungono Pera 
ài rimanente dell'Euiropa furono' spezzati. 
Le comunicazioni laroaP'ristabilite la 
mattina del Q sino al pùnto più lontano, 
mercè l'eccessiva attività spiegata dalla 
amxQÌttistrazione telegrafica. Motte fami-
glie sono senza asilo: la Vie ofifrohP un 
desolante Spettacolo, ^ 
- PORTOGALLO, 5 . ^ La stampa por­
toghese, anche quella che appoggiò e lodò 
il pronunciamento, incomincia a com­
prendere Ohe ropposlzioné fatta colle ba • 
ìonette dei soldati insorti Ò una opposi­
zione pooo costituzionale, 

lì Jornàl do Cowttnei-eio, che si aspet­
tava mari e monti dal ritorno al potere 
del vecchio marésoìallo'Sàldànha, con' 
stata oggi con amaretta che nulla fu 
mutato nell'immorale sistema ammini" 
strativo che rovina II paese, 

AUSTRIA, 5. -^Scrivono da Yienna 

La politica conciliatrice del conte Po-
tocki dà i; suoi frutti, ed esso può van­
tare un bel successo, essehdochà l'ae» 
comodamente coi poUochi può conside­
rarsi quasi giò come nn fatto oonipinto. 

— 8. — La stampa viennese si mostra 
molto inquieta per le ebnseguenze, che 
st prevedono dal colloquio succeduto ad 
Ems tra Loxar ed il re Guglielmo. ^ %̂  

I I ' • • ^ • ^ " , ì ' 

wlSSO 

liohi sul ÉlIliWdi previsione per i 'e-
serolKio deri8Ó9: Otóli che résgroìto 

I I •. 

sta stato ridotto ai ixiintmi termini: vo« 
torà U hllanoio tdella guerra solamente 
quando il ministero dichiari dì assumere 
la respoQsabilUà di quello che pud av­
venire in seguito^ ad una si gtlande rl-
^duzipnotdl^i'spéaer; •---!•••---- — •••*-- ," 

Gouone (tììniatro della guerra) riapon < 
de ohe la questione militare venne già 
discussa in Seuatd dopo i dolorosi fatti 
di Pavia, e ohe ilifavorno» non avendo 
alcuna ragione di sospettare della fedeltà 
dell' eseròito, ÒrèdèVà̂  indegno deV '̂ nro 
prio decoro il 1880181*81 turbare nèll* opera 
del proprio, riordinamento dall'eslsSisà 
dì pochi faziosi, e Ucenzió la ólaBse olia 
aveva pr^eWntemente stabilito di licen­
ziare. I fatti oh|.Aavvennero dopo non 
ebbero tale gravità dà'indurre; il Igo-
verno a revocare quel provyeaimentOi I 
soldati che sono Sotto le arnii bastano a 
disperdere le biande; ohe'cadono in lóro 
potere senza no^pnre osare dì resistere. 
Il Senato può vivere, sicuro, che il; gpr 
verno non è debole nò disarmato. Un 
esercite più numerpap di quello ohe ab­
biamo non potrebbe impedire;; la fprnia-
zione delle bande di faziosî  nà operarne 
r arresto più aolléoitàmenie olio noli fàc-

r * 

ATTI UFFICIALI 
. ---- ' ^ .^x r I 

i^-

contiene: 
1. Un. R. decreto, 29 maggio, prece­

duto dalla relazione a S, M., ohe luca-
, . ^ • . ^ 

rioa il Consìglio del oommercio e del-
r industria di fare un'inchiesta sulle con-
dizioni delle industrie in Italia, per mezzo 

t dì un Comitato speciale òompostò di nove 
consiglieri. 

2. R. Decreto, primo giugno, del mi-_ 
nistrP d'agricoltura, industria e com­
mercio, che oostìtuiaoe il suddetto Co> 
m ì t à t o . •••' 

3. R. Decretò 8 m[a|gip, che riarma 
alcuni articoli dello statuto della Banca 
popolare di Yicenxa. 

PARMMENTO, ,K4LIANQ^, 
\ - . ' • : 

r"sW4|.p DEL: REGNO ,f I ' 

- J F̂  . 

i=. i. .* 
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; : FRANGIA, 8. — Il GawM dltì^ chp 
l'idea doirunione iberìoa'non è abban-
donata ; pare*«hid ohe 11 Duca dì Sai-
Manha se ne preoccupi vivamente a ohe 

Presi<ieQ,za del opt^^e^^4j|i|^,qAsmMr< 

; ^La^aedula ;è},apprl*4allewore 3. 
^ ; BV;airoTdin%;.ìdel giórno il- seguitoci 
:dpÌla,;,discussÌona(;8u^prbgèttovidi leiggè̂  
jper l'approvazione del bilaàoio della ape* 

; *^lanto'apbilanoip : del mioìslera. d?l 
j l ! ^ t ì s i ;?i .«PPWIMt>,l-primi dlecipttoj 
'oapitolì relativi, tM* atnmìnìstra.Hon» PeuT-'̂  
| | i ^ ^ ^al̂ gĵ ^siglio dì Stato ed agli Ar-

Dopo breve djaojDisslQnè'̂ diroa l'ppporri 
^tnnìtà di «fidare U servizip dH sanità 
; marittima al ministero delUintertto,,.gii 
^approvano pure ì capìtoli dal 19 al ,72, 
jed è approvato del pari ̂ ij|to il bilancio 
del niittìstero dell'Intèrno nella pom.pl|S> 
jl^l,t<^mma di lire 45,781.653 e 68 ô ?̂ -. 
Itesimi, yale a dire lira 43,388,469 46 
'per lp;̂ £^ele ordinarie, ! ^ W 2,393,184 20 
ipér le spesê  sti-aordinarie.., ,g^g : 

Sì apre,la discussione generale suWl^ 
lancio del ministero delia guerra. 

Cambrayxpigfty prìtioa le innoi?pjs||; 
o^e, per ottenere un risparmio di più 

l'mìUpiti, Il ministro della guerra intro-

oia ora. Il governo crede ohe *fa6 pra-
oipuo dovere sia quello di appagare i le­
gittimi desideri dèi paese, fra^tqualì ^ri-
m^f t^ue l io m debbanslfàreiÉutteìè 
economie possibili. U miÉufsbo continua 
dicendo' che se sono stati: aorpreaì gli 
arruolamenti volontari nelle armi speoìa-
iì,! fu. perchè in quelle armi. érav4a8lOr 
vrabbondanza dì uomini; ppr î̂ n ^egulW 
aìia votazione della nuPva'leggà militai?©. 
qiiegh arruolamenti saranno riaperti; dice 
ohe da una nota dèi jirice'dènYéTmìaistro 
della guerra risulta'ch^f^fealizzarà 
una notevole étioubìnia^ aSol^^'<Bmmini-
strazione precèdenteiintóndèva di Uèètt'-
ziare nna clasae al 1. ottofarei : 
, Menahrea fa brevi osservazioni sulla 

f̂ nota letta dal ministro della guerra ; dio« 
ichV il mantenimento della pubblica si-
purezza ó questione gravissima,,è ohe 1 
tentativi rivoliisiipnari òhe avvengono quo­
tidianamente debbono, essere ten°M ? 
oalòolo dal goveriip, il quale deye ,pon-
vincersì che non potrà rioj^dinara le fi­
nanze se ij,:.pa|se non ^tranquillo. 

Zanea assioiira Jl iS | | | tp che il sto 
verno saprà Tfi^tiaieré qualunque movi­
mento» sovversivo. ,...,:;•.,!•. ;•:.,•.;-

yi^r^i'atii chiedo al ministro guanla?!,'̂  
gilli sa aia vero, come, difl^e, '̂00.. mini­
stro della guerra, che le nostre leggi 
siano insoffloìenti a punire il reato d'iu-
surreziopft ar|?^atVè 8p,tàl|9^^^ rei rie^ 
soarió impuniti P3erŝ ,,ì,(m^̂ ^̂  
v à n g ^ applicate'io leggi stepje,:.;^.:^ . 
i iZaffit.ministro, dichiai;^i(el,.i^odo più 
formale ohe le^|g|ÌreJè^riion^P.m.r 
•sbfadenU^ air ^p^%$.yi oi?̂  h ^9^^ f̂ *" 
giàtrati Sono sempre all' altezza della lorp 
alta missione. Vv. V 

: Mennhrea. ^f^ambray ^i^i^^^^ohia-
ranp oha dopo le" parole dei ministri vo­
teranno il bilan̂ l̂̂ p. della guerra sebbeno 
!Ìl .credaa<r,j||pOÌ^n|^.; .. ̂  y., • ' 

ideile dichiarazioni fatta oggi dai min^^l,^ 

ie.cheJn^, seguito a4^^s^,XH*«S?^s.JW^-

parve misura ,teD^praria.j.^.|,in^pfftd^Bt» 
t|^,ajcenziarè:ana piasse alla yigHi| d?Ua 
'votazìp|^,,del plel?U î̂ ^ |̂n ^MROJ?,^<^O 

[oano in quel papse, nonché del dìsoraiat 
fin Ispagite forse anoìie i|t;^|Jto-, 
^ Xrfjrtiadioe ohe il nàinisUro' aon pp-
Itèyâ  repe^èjpe dal.faTe nnapopnomia pto-
^s^abiliu, P?%S|«>a ^\ eventualità .Ilpnta-
n i p S i m O . ..;,;, ;,,^ '^rV.::,. , j v : . o ì . . - ^ "^f'-in t^.' 

bialdifii replica eie, 1 Umori dì dìsor-f 
idinf in Francia erano ; Ìii|||Urp ohe un» 
eventualità lontanale .phebfspguiva far̂ ^ 

buon PPÎ tp.; ; - . : 
Raeiiy niiuiatrp digria^iae, giustizia,, 

dice, ohe rìmpè^atorp Nappleone» UPWQ, 
di .jgpio e di ciiorp,, accordando, alla 
Francia le riforma Uheraìi, ridua*^ fV 
V impotenza i suoi avvprsEiri più, Rcoauiti, 
è phe perciò.npij Si; avevano.yRf 
•disordini poi plebì^pito.r, • ?,.:,. 

L 

1 Ciaìdini rapliea che, s« vi foaaero 9 
no i tiiaori ft od e l̂i aoooauavat lo ptro** 

•.f'^ 

:̂ . i 
t^ j - x - . 

, ^ 1 ^ . 
_ ' —1 "j ^ 

y ^ j T P r ? k ~ ^ ^ A ^ a ^ ^ - J n • • -V . - .^L- ' -LqB ••_-• ^yk^ F M - ^ ^ V r i vl |ATC- i - r=D^: i^ T ^ l J " I L 1 r . L ^ ^ H •̂ ĴA^ i-^ i K i ^ J \ - ' j ^ ^ ^ A * ^ ^ iF J f ^ H ^ J K q ^ ^ ^ p f a ^ r ^ ^ n t a ^ l ' hi4j HMlUrlj-Tn?. | - A 1 ^ . Lh j jb .^r^v>tit^4J^tfe1_.^VLl%^.tk' j l ' i r n i - T J ^ 



.vt U fatto che; V imperatore. Napolsonej 
ittomo di gftnio e di ctiore, come Ip dlsàe 
l'onorevole gnardesigìUf, pel giorno della 
votazione, del pleJìlBóUo yJao^gParigi 
^00,000 uomini. (Bravo) 

La Bedi^^è sciolta alle croi6'1^2 
.*.j;j -S.;^..! ' 

"Fm" 

CAMERA BEI DEPUTATI 
J"^ -^;*s; 

pRBSIUaNZA I>EÌ rRBSlDKNTB BlATICHBRl 
' 5edMi(« d9l i<i giugno, 

La ioduta è aperta alle ore 1 1̂ 2. 
- GoatiauaJi^^dìsónafllpne.geaerflle Bui 
proTTedimeniì flnaazlarii. 

• BonfaAint àìsoovTQ in favore dol pjfo? 
;gfitt(>, spiega U suo profondo, dìsaensO; da 
.^oscanelU sia in politiòa che ia materia 
di finanze, ed espone le ragioni delle vo­
tata economie» U.il'aUo ìieH o/saarvazioni 
deiron. TosoanelU contro la convenzione 
oóllà Banoa/ra considerazioni sulle im-
postOf e propone estendasi il 30 0[Q sulle; 
fiibl}rìoerie. Avverte che il dopentramonto; 
A giìi molto avanti ih Italia, e fa il ponto, 
é%à le spese provinciali sono superiori a 

quelle delie provinpie di tutti gji Stati. 
,CliÌedoun^jj^getto regolare snlle en­
trate ordinarle del bilanci provinoiali e 
.comunali. Bea lungi dal credere ohe non 

le somme oliieste dal , siano necessarie 
^mistero,, reputa'ohe pur troppo non 
jaranno suffloienti pel vero pareggio, 
JDalla votazione dpì provvedimenti prò-
posti saranno smentiti ì denigratori dol; 
credito italiano. GU\^^^e vedere ,clt|J 
diasi poca forza al Governo «entro le 
passioni rlvoIuzionfiriflV or* che là ri^p», 
juzifni devono ossero flnlte.rXa quanto a 
Roma approva gli atti del Governo nòni 
favorevoli alla Corte ro|g|na, finché gli 
atti di essa sono contrari alla cìviità del 

secolo: dice che la nostra politìofcA^di 
saperla attrarre a noi colla oOstituzlonj^: 
di un RégDO bea fondato sulja lìfeerS^ 
suU'ordine, sulla forza e suìl'asgettb fi-1 Jodrammatìbo. 

«truisse una bawticGa provvisoria par 
colloéa^j^entro.plii ^V^4j^MiP^'^ '̂  
do6ei»,:tìòlV bj*poH«hÌtà>||i^^pà tante 
viplnà ed in oafte ore abbondahiè^ <*om .̂  
minietrata dall'idroforo, non sarebbe qué­
sto un 'mé£20 ilflifoòi sémplice e molto 
ePonomióo, ftèr ll,pubblÌoiii di rinfcescarsii 
nei grandi óaldid^òsfftta e di ripulirsi? 
Ameretomty che là nostra propòsta foBsef 
àcpolta da qnalouno(e sar|iamo ben lieti! 

"divederla effettliita,, 'ìmm • 
l*K*osrain»ià dòi pezzi mnsioali o|Le| 

saranno esegniti domani in piazza Ti^ 
torio ^marttte?e, durante il gìuWo della 
Tombola, dalla Banda del 35° Reggi-, 
meito cominciando alle ore 6 ppm. 

i . Marcia milìlarB — Androet. 
2. Sinfonìa'/orte — F«'«ito. 
3. Valtzer CleopàH •-- JìPénnin}^ 
4* Final© i^ M\ NabucùO-— Verdi. 
^, ydììter Neipèrideft ^ Sirauss, 

• Q. Maznfka Spératìt-^ Mantom\ • 
;^i;^plka Ìf(fl«'e«a Siciliana — Brizti. 
^ SclUsvióila <D'di*&ininiaili^À;;f-- Ora*; 

7.ie al Big. ^Federico Cesarano^ aVsppi al­
lievi di soharma , alla a96ÌQti àXoànm-
maticà Iride ed alk rnuBipa del 3B« Reg • 
gimento, ieri sera ci fftsprfiourjitq.al tea­
tro Concordi un bel trattenimento. 

Abbiamo à y i ^ ^ i ^ l ^ ì ^ l ì m 
mirare, un* ^feivoUa ia nota bravura 
del Big; Cesarano e dei opntìnai progressi 
de*i9U0Ì allievi. Il )&nbblioo, soddisfutifl-
limoi^'pròruppe più volte in fragorosi 
applatiBil e battimani.^^. 

Furono inoltre merltamonter appUn-
diti anche ì signori filodrammatiai della 
società tride^ 1 quàl^Bposaro^ la nuova 
commedia ,£̂ «fl giornata di equivoqi^ 
messa in ÌBoena: dallo BtesBp autore, sig 

• Toma Pavv .Fiorejilcì^f bhó ottenne esso 
t̂)ur«»#ripetuti applausi. 
ĵlifjia farsa annunziata/non-ebbe luogo 
per jmprovv/#itdÌ»^òsÌ«ioné dî ^̂  

Dìgi veniva trasportata all!uUima 
^ r à la salma dei oiv, F r a i M ? ^ ^ 

SCO P a r e s l i t t i j t t o il 10 giugtia:, 
! Neir ammÌDÌslrazi8Ìe! fitìanz|ai;i|| 
Wpd caricala, {mgortmfì^ > àisìmpm^ 
goaado il proprio compito per gua-
rant'anni con esemplare InteUigènza 
ed òiDòràtezzà: V /, 

Rigiratosi dalia mm^c&tàtà Msse. 
fino all'età di anni 78, sempre.geu-^ 
jiie nei modi, costaote nell'amìciziauj 
tenace ne' suoi própMH e nelle sàt 
coriviozibnl reìigiosO' taoralt. 
'̂ ^"fiii amici umiffieàte alla sua fa­
mìglia ne serberanno dtiralura me­
moria coll'affeito più sentito e """" 
,fti3tÌH^poae più p r o M a . 

H giugno 187(W, K . 

COStANTI?^ÓPOW,iell. r f 11 nt^ 
mero dèlie viUìàe dèir itìceMo, notì 
si può ancora clfcdfare con prelìsión¥. 

llUsultànó aotbrizlò la.pòpolàzìorie tiitH 
ca a fornire alle: vitlimé:^rovvigioni, 
coperte ed utènsili dì casa. 

stìani;;,,aÌÌcirariò pure sòltóscrizitffii^j^^ 
cui figiiràno forti somme. Lè^diversTFà 
di religione sotìo totalmente' obliate. 

el%^Gittà K. ..-\> 
j - ^ - . " 

mnw&MmmA. 
— giugno 

Parigi r 9 •( 10 
R»Bd, frJjnoflBe à 0/(> ; j 74 65 74 70 

>, italiana èO[o M.OQ 35 60 65 
;: (Valori dtversi) - ìmm 

Ferrovìe Lomb,-Venete (397 —1398 -^ 
Obbligazioai;;^. .' . • JŜ T 75|248 75 

I - * ' ' .1 

• 

B; OSfflWTOSlÒ ASTOSOMICO 
^ I>t P A D O V A 

? 12 giugno 
A taejtzodì verO:#sPadova ; 
t & p o Medio di PadoTa:; " ? 
: ;Oro. l l .m. S a s . 28,8,' 

Tempo medio di Komapre 12 m. 1 s. 55,9 

eseguite aU'jltesza di m. 17^dal suolo, 

FerroviWèlltìé. 
Obbligazioni .1 .. 
Ferrovie Vittorld Emal^ 

^ £1;D 

58 —1 55 50 
139 50 141 76 
162 50 162 -

Il BOoondo Tersàtidento di lire 10 avrà 
luògo «lai i o n i ftSfflnfftto presso 
il mnÙaenia del ^pgsstUa In r i -
veoMO n̂ ^ T£Sir1l.f« C^v^^ViadU^Ner 

0 « t b s e &xi.C5£i.3é*loéMi«» della 

r.!.v 

Obbligaz. ferrovie merid. 176.50.177 m 
iGambio suUitalia ; ' . ( 2 -^' 2 ^ 

357 -
4(36 -v^ 
71T — 

Credito mobiliare frane. ;25S -̂  
Obblig. della regia tab. 465 -
Azioni » » Mi I7I6 -

BOBSA DI SÌEEHZé 
i l giugno' 

il^i^dito ^ 07,62 02 
^Oro 20,46 
tidndrà tra mesi 25 BQ 
Francia tre "mesi Ì02 05 

1.Prestito nazion. 85 80 85 75 
Obblig, regia tabaoòM 475-^ ; 
Azioul regìa'tiliaooliì 733 — 
k%, Banoa Naz. del Regno d'Italia 2409 
• Azìòùi^ide férrMte^rld. 361 -̂ ^ ": 
Olìblìg. » » »: 1 1 8 - ' 
fiuonì^ i> / > - ' » Ì47sT-f = 
Òltbligadonf eoolesiastfoba 8015 

I Titoli sui (inali si effettua il aecbtidt» 
versamento oonoorrono ' nóUà ' ^Utrm" 

«'littgfUo Al tjròmio di -̂  
ij?.jl^C.i 

tire«200,l)00 in órt) 
?#., Avendoci Sindacato creduto opportuno 
di richiedere una parte delle Obbliga-
liSioni d0l Vriumt^i^l navHUtk ctìe 
erano state assunte dal Sindacato del-̂  
l'estero, cosi ò in grado dì'té&éi'e à4l-
sposizione d l̂ pubbllóo una pàptitl''di 
Obbligazioni liberate dal primo e secondò 
versamento valìd! psî  conòorròVe alla 
E»tràslf»ifte dei^^MitÉlto in obi Si 

Lire dueoentomila in ora 
^ ^ -. ^ 

i 

Dal xaezzodi del lOlil mezzodì dell* 11 > 
•Te oiperatura massima =s -i-23',4 1 

» minima »• i-l&°,0 
V ACQUA CADlJTiDU. CIELO 

dallft g'SnC alto 9 pom. del Ì O « ì h 0̂ 2̂  
•t 

K - _ • _ - ^ ^ 

Bortólameo Mosohin gerente respons. 

0 i9 potranno .ottenercLjlat Sindacato 
stesso. 0 dai^fvari'ageitv^al pré̂ zztì Ai 
lire 16 per ogni Titolo idei «•resélìt^: 
«li^BarlcUa «t o l t r e II rlnabopliò 
«er to dfl. l i r e tOO^tfi,ora» concórre 
.continuamente a 150,000 Prflmi ra^prtì^ 
sentantl la cifra di ; ^ > 

1 ^ '•p'^i^-f^-J^iil 

GENERALE 
DELLE ASSICliRAilONl AOmCOLE 

...,.B;DELLE ASSICURAZIONI 

liiréi 33.8IQ.OOO :& OTO 

L;_*I 

ULTIME NOTIZIE 
I .Mmi'fy:-

;:dî  

nanziario,̂  fParla dei disordini àyvenntij 
.delle impunità politiche;,dice ohe la li­
bertà ooa deve disgiungersi dalla giù* 
jtizia, fa oonsidoraaioni sui partiti poli­
tici; créde ohe la sinistra gcnjiinavaon 
anaò mai al potere perohò non piacquero 

.al pàesa i suoi co^cotti. Segnala l ' im-
jiortau^a degli atti del partito moderato 
.nel riscatto nazionale. RaVvisanecessai-
j-io ,di dfl^foga ed eocifamento al (go­
verno per^lifflaro la sicurezza politica^ 
;semprs minacoiata,, neirinterease delie: 
xlsaai povere e'à agiate,che 8offrono,pella 
.oscillazìom pehtiché aper le commozioni 
..sociali (Banissimbì.; 

Pescatore dopo alcune risposte a. Ben-, 
fadirii^prenda' a oòmbaltere il oòmplesaot 

:ÌÌai provvedimenti flaanziari, special-' 
mente quel gruppo delle pi-oposte minii. 
: steriàli riguardanti l'avocazione filo. Stato 
.ìiei;;cerjtesimi addizionali ài ricchezza' 
mobile, e della tassa sulle patenti; an 

.4uella di famiglia e sul valore locativo 
.delle abitazioni. Ammette però in^bfcse' 
*^ *i* î principii l'elevazione pro^óata' 
della-tassa solia rendita-pubblica, m^ 
•^porre del oonguiglib del tributo fon 
•diario e dì altra proposte sue ohe sosti-

^ f e ' ^ ^ . , " ^S^1Ì« del MiniSro: sostiene. 

^nanze dello Stalo aoompigUasi la pub-
ooonomia. 

Slor««ito 4e l boaiaoU, -> Pressi 
•itiedi del iO càrrénìe:, 
Giapponesi annuali, al ohilog. it. 1. 4:80 
Bivoltini , . : « . , ; :̂ > » 3:50 
Scartm . . . . . * » 1:41 
0:tdtpno vénduti o|?ilog. 180.316. 

0|BeFC^KÌotil d e l i e iàruairtlle m u ' 
u l« l^0J l . —: Sè\té còntravvèÌDzioni, un 
rtìót^bile sequestrato, un cane aooalap"' 

^igktp, due: fogne : ripiena denunciate. 
Itrafestloseguiti dalle guardie di pub--

blioa siòur^zza; 
/^•di ^ * ' * « f c $ ^ ^ p a t o e senza 

miéizì, è sospetto borsaiuolo. 
y . L. e B:. Li, oziosi e questuanti, [ 
2. ,D, per contravvenzione alla sorve-^ 

^lianza della p . S . 
Decess i ;uc|l ]^l0rno tf, g i u s t o 

r FazioU.Pavan Teresa, fa Giambattista, 
mî ePabìlè^ Qoniug,, d'anni 53: 'Set'yf. •—; 
Più dne bambinf: l*nho4lIegittimo, naio% 
<nwHò ! V sMto dì aniii 3i m. 7 è g. I4.ì 

;>lPM»l(H;!Dà^irt:^;'—. Il ' Big..; Q'iov^^ 
fl)&. CaMfi/M .l»a piibblìóato ooitìpi dì .44 
SiancAf di'"Padova un opuscolo "cPa-Y 
roìe-aif^^i^j^o del fer^téo in BolzonelM 
la seradetk^ mano 1870 di S, K ip 
conte Audreik CU^adellii Vf^podfar'l 
z eèe . !»: ;7¥eilo cent. 80. Si ivende illà 

ì Vn ^lutf» m e n a l i ^ 
nella Perset^eransà ohe il 6 giug 

i 

- 1 

L'ufficio della Sotto DireziohT^er la 
città» provinola di Padovane stato, tra-. 

Circa la vertenza insorta tra,iyaRr, ^ f ¥ ^ i " p S t . ^ , f ^ l t ^ ^ i ° l „ e „ M , 
preseotàtìte d* Italia m Lisbona é il per ogni oonsèguente effetto di ragione 
maresciauo oamapna, una leuera aa Padora.ii 9 giugnoisto 
Firenze al Cornere at Milano, dopo :. i lusotto Direttore 
aver confermato (e notizie ciie già si; ^-^^ > J»ictro Mi»'© 
conoscono, soggiungei;^^, 

«D altro canto, lutti sanno che il vec-; 
ch'io maresckììo è clericale iìào al mi-' 
dóllo,_ e difese in ógni tempo'il potere, 
temporale del,papaivGiò;fa nascere il 
sospetto che la sùa-condqtta, pjj|^che^ 
da risealimeiili verso il nostro rappre­
sentante a Lisbona sia stata dettata dal 
suo desiderio dì distruggere l'atto del 
ricojtioscimento del regnp d'Italia. Io 
vi riferisco, pertanto, anche questa ipo-

jtèsi; pi&rchè la crèdo assii verisitnìle, 
li miresciaùó Sàìdmha. aonràppré-^ 

senta in questo, momecitp un governo 
regolare, ma tult'al più la violenta usur--
pazione;;d'Uh>j)grtafoglÌ.; Il nostro gd-

ùààfnia mille rìS'^pititóDE ANtiGONORROiCHEdóUSra^ 
oinni Hi nfiParA a Ini nnÀl rii-nnndri-i S^^^^^ PORTA. Adottate dal 1851 nei Sì-
gioni 01 negare a mi quei nconosci-s fĝ ŷ iQjn̂  .̂ ^ ĝ pî n̂ ^̂  
niento ch'egli vuol ripigliarsi a nostro: WÌA di BéHino e Uéàicìn Zeìùchrift di 
&dQÌÌ rn^s t ro :min i fe :deg l l e s t e r i ' t ^***« i ;ww «̂«s iS.^'!^ 

pipovvlsoplc saranno cbaimutate in 
Tìtoli provvisori, firmati dal Slndlne» 
.0 dal V c s o r l c r c delta OUtà d i BAK ' 

i 

ì * 

c•^l^'':.-

•^•-'•i,si ^ l t 

Lingua Franceses 
?, Ui professore...tfanpeso E . H a n r l n 
cominoìerà cor t luglib p. v. dei Corsi 
serali e matutini di liagua francese se-

,;;pondo un nuovp^ieJempUoe metodo. ; 
|r;>Lo ore stabilito, sono al'e ora 8 mat­
tina e sera al pfezi'tìtdi iiréi 8 per ogni 
alUevov : . ' " ' - -*̂  ; '"'^ 

E55e5dp.prdflisato a o'wqu&il, sumeról 
degli allievi, si richiederebbe IMgcrizìone 
;a tempo, rivolgendosi per V iscrizione: 
all'ufficio ^B{ Giornale di Padova. 
^'I^ijionl particolari in baanìJel 

; protàisope . L. T-.75 
>A! doi^i l io d9i_ nehi^en^^ . 1 ~ , 
Il slg. M a u r l n a Impegna d insegnare 

finî poohi meslie corrèggere in brevissimo 
:\tempo i difetti.di pronuncia. .,., ; ./: 

QUADRO dei Premi é^m 
ranno pagati nè§^^^priinà 8:r(ih4^ 
Estrazione, che avrà luogo il 

1 premio Li-200,000 L. 200,000 in oro 

2 » » 400.» 800 * 
;;2,:..»,«?• ,.:3prv,- eoo.*.:-
,20 » >. 100 » 2.900 > 
100 >,:. ,̂ ff̂ ; , 50 » , - 5,000 > 

jr, s^^per un Totale di L. 210,400 in oro 
50 RlMB0RSI::4i L- 100 cadauno LI 5;00» 

La seconda Estrazione av^^ 
luogo il2Q SÉICPÉMBREJ, 
lai^r^ail 2 0 O T T O B R E , fe 
quarta ili^ N O S ; ^ E M B R É 'e 
iM^W^ ^^ 2 0 D I C E M B R E 
1 8 7 0 con P r e m i d i L i r e 
100,000. i l i 

verno avrebbe*^ 

it 
"••I 

• : i Bmèoàh ragio^;d^ll«,8Ìia Ì4esìob& 
«le proposte ministeriali di cui PSJ^^ip^ 
Ij parti e ne Hleva lifevantaggì. Fa o Ì̂ 

,|ew?ìoi|Ì p r a U ^ p p n » i ;Varî  progetl 
^nteniitl n e l l ' « 5 | , ^ d^ll'onor.; p^S 
^ntrà Bd' esamf^lr^J^ varie àim&^ 
gei progetti della Qatómiss ion^ff ide 
che voterà i provvedimenti flnanziari.H 
1 La seduta è sciolta alle 51(2^ 

^ v.:̂  

>i i 
- 1 ^ "-K 

"^ H 

S M'Sn TAED 
L H '^ J-

••^v-

iJ)ftgni Bono una grande necessità dei'pò-' 
polì cìviii. J'uv ^etto persino ohe il eoa-
jupio.:dell'àoq:ua misWil grado di pro­
gresso civile ,4ì.m» • paes», Noi non ab­
biamo nn bagno, pur troppo M e questo 
^cloróso argomento adn'intendiamo» top-; 
care,: vorremmp/perù loba iJilli» nosh-a 

"î M :̂̂ '̂ ?!''̂ **̂  oo". per così dire, venisse 
jsostituiia al bagno. Per es., se suLDJazzaie 

icitSf 

arrestato a Milano oe|to|Pe88ÌnR Giuli|4 
d̂  a^i 63, t t ì l i f t p ^ n ^ mendicaci 
énìla:pubblica vìa. Qaioào udì òhe lo sì 
dovevf^hiùdere nel Ricovero di M^dft 

cKiesodi tarlar*^ «n'impiegato dì 
;I^0S,»0tt^nu^ il oailoPìo, esso^faàfessò 
ohe popsedeva un copteeWo, :che volava 
conservare Jier, farne erede TOspitale 
leggiere. In séguito si constatò che il 
'oapitaletto ascendeva ad oltre settanta 
mila lire' îa carte di pubblfoo eredito^ 
ed in deaaro sonante. 

;a quest'ora deve aver già risposto al­
l ' insolente contegno,.; del ' maresciallo 
^portogh^se, e se sono bene informato, 
avrebbe 'posta la questione ne'segSnti 
termini : ò sìa immedia,tc»neqte rifievutÓJ 

x.uggBBi. jl̂ jQpstrO; rappresentante,- 0 altnmeoti 
iKno u' sì ;̂ ÒmpèipVógnî  relazione cól Porto^' 

Cinque H 
. 1 V 

-, j * 

1866, ecc. ecci 
Di quautl 8pVoiflci,:;Vengono pubbUoati, 

nella 4.* pagina dei Giornali,, e proposti 
^icèò'mb rimedii infalll,bll}:Jtpn.̂ r6 le Opn-
noree, teucorcee ecc., nessuno può pre­
sentar e,; atte stati col suggelJo.,deUa pra-

!.Mls ^»Anioh?iPrtf8SiaM,.e d ^ ^ 
rono con calore 1 due giornali so-

srrf • • ' ^ 

Te 
"LTT 

siì^t;:ì^^^i^S^^{-j^7g|j. 
I : 

<-^x 

oommiÉEiario generale ,̂ eUe #rac|é fer 
rato'; del regno i | pr^speno oompWatlyq 

l:prodptli Ìe|e|f^|p|viè durante gli 
• l ^ ' ^ i f e • : e J 8 ^ J " •••''̂  ̂ ••' 

EcconeJ4ri*oltati; ( 

Alta I». fr. 57,740,256 93 62,1^3:04,61 
iiRòmauP. * 13,364.033 4Ì'1iS,59à.839lf 
Meridiofl,> .i0,4£7,B78 i7 * i8,193,93816 
Cai. Sic» 1,214,818 77 1,643,68814 

8Ì,746'^87 29 89;5.43,6q0S 

^allo. I •; ; 
I^^La Francia: e l'Inghilterra; ^pho ^ 
intervenite per .comporre la eòntro^ 
jVersia, é ciò fa ^sperare che non assur 
mèra gravi proporzioni, 3> 

;.'.?r.iAis 

,-y.'^'- * -yL-"!^i->:.^"*V-

t—f 
H ì 1 -^ 

n ^ ^ 

; ( I S B N Z Ì A STEFANI)'^' • 
'•, j ^ - j 

M * - - - ^ "^ , ' * * V - 1 I r "4-̂ y> 

I)iffer.,Ì?i;pìò nel 1860,:fc;::|#Cl,??g I Cite. 

rfmm'^^'— C0po'mgislàtm.^ 
'Diètro doinanda del ministi-o de^li estéH 
l'interpellanza di Mpny relatira alla 
ferroiia dei.QoitArdo è rìQ^iata al 20 
giugno. La Camera aggiornossi a lu-

MADfflib^lO^-^àtsiséraavrà luogo 
una riunione di Espartensti e Mónlpen-
Merìsti. Assicurasi che i Montpensieristi 
presenteranno domani alle Cortes la 
capdislatura di Monjpensier. Sé sarà 
rigettala domanderanno di conferire al 
reggente le attribuzioni reali. Domani 
Prim farì̂  alle Cortes dichiarazioni èsfilì-

tf: pàrlaro 
jDra oìtatii 
^ Ed infaUVi,i,è3sé'combattendo là gònor-, 
:̂ ea agiscono altresì come' purgative'j', 
;ptténgoiio ciò che dagli altri sistenii^^off 

i può ottenerej,8e non rioprréndo ai, 
urganti drastici jpd al, lassativi. ì r ^ r l 
VongoftP dunciàfl; ueaite ìnQÌìi - scoli-re'4 

CeWw anche durando lo stadio Infiamma­
torio, unendovi dei bagni locali qoU'aqua 
'sedativa' Qatléàn'iy senza doye> pi^p^|;er,e; 
ai purgativi od ai diuretici; ùèWìi gofior^ 
i|efl cfqnica 0 gòccìetta militare, por-
taiidbttà l'UBÒ i a*'più alta dose'; e sonò 
poi di ftortp-effatto contro 1 residui àelle 
gonoféé, come ristringimene ^urétràiiji 
tenesmo vescicolejingorgQ eìngrroidario 
ìnaà vescica; •' • •: :T-v.i=r#f̂  
*!' I nostri medici con tre scatole guarH 
SQonó' qualsiasi Gonorrea acuta', abbiso­
gnandone di più per la cronica, 
:̂ Contro vaglia postale di Li 19.40 oMn 

francobolli si spediscono franche a do­
micilio le pìllole antìgonorrciche. 
: SI vendono in Padova dalle farmacìe - -

Roberti Ferdinando, alla farmacia del-
J! Università, Gasparini,, Zannettl, a nel 
ihaefazzinodi droghe Pianori e Mauro*> 
A Yicensa^ farmacia Valeri e Crovato— 
Sflisano, Pabrìs e Bfildassare; •— Mira. 

oherti Ferdinando ̂  Hovigo, Casta '̂nDji 
, 'Diego — Legnago, Valeri, — Treviso^ 
Zanetti e Zaniai --Adria, alta farmacia 
*î i,droghe ria, di Domenico. Pauluooi -^^ 

I Badia, alla farmacia BisagUa e nello 
' pc'moipali ùicm&oìtì dol VeaHo, 

4 - 3 

1210̂ 1 an s,Qi mesi, 
e. s.uccessiyamente' IperV cinque 
,^nni. :.Cìnc[U^ Estrazjoritvm cià^ 

••^•^Iii'FIRENZE prbèso Ì I JS INDÀ " 
CATO, Via de' Nepî  27 e ' pressò 

scrizione. !* _ i , ' 
...... ^*B4RSM>JI^so.^ft^gnòn 

edesco 
-333 

' • i n . t ^ V;U,K;, ;̂, .^ ;* 
l 

considerato a giusto'titolo;C^me lo spe-
clflcb 11 più porto per le malattie di pett», 

'Quésro Slròppo preparato dalla Casa Ort-
in&ult e C. godo dal,1857 una vogasene-

. - ; i •• pro" cresoentei | r ty^^'éfv^^ y^ ^j ^ -i 
m^m- esortiamo'ìP pubblico d' eslgei^e 
sempre il nome diivGrimaùU e 0. inoìsb 
sul vetro, e u fipma.attói-noal collodi 

••••oìasoun fl^(^A::i,^" ;- )•• -• •I:^,:L Ì-
> > ; • \ - : . fx^* ^ ^'U i-m Questo Siroppo'<ò sempre colorato m 

r.osa per di3tin,?uerlo dalle imitazioni, f 
-Depositò iri^Wj^ài^Fà^yie'^fJbrnol-

lioy Canopi 0 Mauro, Rohepti. 2-3& 

SPKTTÌGQ 
\,-'.-J' m 

presìaatiizìòòe della fiaba umoristica « t<i 
prmdpesm invisìbile » Ore 9. f 

T^oAtfo 0MteNp. T̂  Trattenimento 
privato della sooietjL filodrammatica Atir 
tenore. .̂: • ••-'•'̂  -^ • '•'-.S"- ••• •••'••''• i 

Prima recita dellii stagione, Òpera ballò 
«.BQlf^r;to H difivqloiif di Me^erbeer^. --
Ore 9.". 'i- '"'[ • . ', " 

.mm^^ 
Estrazione <lei lòtto o g § ; I «««f 

guìta in Veneziflt^r '̂ " ^ : 1 

6 2 - 2 4 - 8 4 - 1 3 - 8 1 

_-. ^,^J\} 

"^^ 

T i ^ 

^ L ^ 

y^ 

M 

.i'i'i^k 

j -
T 
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nflegulto a deliberazione dell'aclanànzB gsnerate dei soci H febbraio 1869, la 
3lRà Italiana di ffiàtuo'BocQorar^tìdntro l danni dollà gràndine ha TOrdlnato 11̂  

r.JgrJo statato,' mettendo fca laro in aemoni&leMrÌQ 'lisposizioni dello Statuto; 
ffiatàli^ato^ nel 1867,'ad Introdiioòndo^ in ÓSSÙ quéjle inodiflcazióàl che la esperienza! 
suggeriva convenienti* Quésto Statuto òóàl riordinato venne ajyppoyato dalla So-
oletà-tfeU'adhnan«à g?eii(erala dei'giorni U è \ò (ébisralo iSTOi'e^'esao, giusta Uar-; 
tioìQlo .?7, n » ^ ppo'dacc vterttM» tni^(iV«iklbMiè^a8le AlslcfivaìElont In 
4sami^m^àat¥I^A«lf | t«ì t i f td a d éésere oUbUe»t&ii^iW'MMotìifo»^mHà 

È pore'obbtigatotòpet'^tììfd^l regolamento éeeontlvi^ dello Statato riordinato,' 
ifttt^le^vomìe adottato ed approvato dair^ppoaita 'Commissione nohainata dalla, 
i|Èèiis.iiaV8aml?lea, generale dei gooi 14 oJlB'^ebbraìo 1870.' ' :'• , ' j / . ,,,rj i 

Ogni 900(0,in oofsoi potrà.aror copia ddiio-Statuto.riordinato qaaudò fléj(iacòia 
iosPGa alta, óicàislòtia o idt utia. dalle agenzia'diiUa'SbQietò., e 'o'oH ^purè sarà.aì 
inlfcl 1 BQ& o o i Ì ^ n r i t i » é o p i a del regolamentò esecutivo.^ ^̂ n̂ r . .̂  . . MÌ Ì 
OjPjbaléialmi^Staiatòutferiìlaato «d al relativo regolamento esecnUvOj saranno àt-. 
tlvate le oparaKloni sociali a cominciare dall'esercizio 1870, o&me dal seguènte'' j 

i l «H«loflo' UcV^éti. L^Vt l i l t ^ 
della Fa'èo tà di Parigi, giiariace gli 
àcoessV.di; Q̂ ôWft come porJn(jante-
simo, dlpiùéSBO ne pravione 11 ritorno. 
mèào mamm è tah^mrm&r^i 
eheyolo ;perohò sl^ ottiene con nnal 
médlcaziot^è: la piò senìiiUÒè 0id!"uaa( 
efflcftia ed innocuità ohe può éssèiio 
paragonata a anellà del Cmàino nella 

.1= /̂  •f A . y^f^i r - | i r 

rì\ Consiglio d'ammtnlsfcr^zlona d'accordo coirapposita aommisslone nominata dal-ì 
jàsàemblea ganaralo dei soci del giorno 15 u. a. febbraio, suUa^8e"dei danni p ro ' 
'^ftRUl.dea,uatl.,dai^risnltfti;i dal preoadchtièsèrciziU raccolti tfercora delU pii:',ó-: 
.zwjoe:^, temuto conto, afc tutte le spopey di ogni eventuaU oìrcq|tanza e" dello con^ 
;dtalp»ii fln^liaiftrlè dellarSoeletà, ha deliberato pel cùrròhtrlà'iiho 1870 la, tariffa 
dei premi che ani Bottoni,trascrive, colle seguenti awette'nze: ' ' , 

1. r r W I a tariffa è compresa raggiunta del 5 W ^ fOOrsalIàUariffamedia:'*^'^^^^^^ 

rini dellartUUC#t^P/^H1'ì35tP t<?t^Riordinato, per coatttnire un fondo particolare 
favóre dei' sSol attivi ih Tagione ddUe lóro attÌvità,.Ja;;Qu$?to*però non j\e oc-f 

corra a'paréggio deiresercìziot^^ î  ' „ - - ; • ' . ^ 
;teS*vIVefBî anflriBOi>rìfi«aÉ<ìtil.' v^vvh l tn|ìoRiaJ ^ l ^ o e t .̂ î K«s)yidf ''n̂ ^̂ ^̂  •. np l^ 

paragonai; 
febbre. ' "• '" •• ' • 
i^y^de^e In proposito !« tèStìmonianK 
dól^prlnoipi della scienza riassunti, 

jn uh plcpolo, Yoiumetto ohe sì dà 
•ĵ rah"5 dal Aostrl depóslUrÌ»ir" ^sf- i; 
gere la marca di fabbrica eà il nonief 
>dl J.K Viiicèrit fài^inacietà dèlia flhiiolal 
4j,rParigi 1 imo.:;«;s-prepi*ratppe: 4d 
^do^. lavine & il 5oZo da luìjitìto^^ 
rizzato. —Agenti per l'tiìàlla A.M<iti-| 
x o n l e eéé^p. Via' dèlia Èi{tl n. Ì0 | 
e,Rendita in dettaglio, nelle &rma-i 
old O^rnelib, Roberti « Pìanépi Mànrol 
ìn.Padovn, e nelle pnìmarle d*Ualìa. 

' - 7 — 2 i e 

èiimmohmmeniv» ChiniEco, Via Orsole^ m^ là 
.topscmte.pgPtpWi^ per ìi incontràstàÉìtretfeUi 

a ^aririacia GALJLEÀNI: spedisce dietro vaglia^^postale le dette 
r.-Specialità.al: damicilìo per tutta l'Italia e all' Estero. 

J^SÌ;̂ ?^?..Yf???^^y_?A>^4^1 .̂̂ ^^^^ BAtiOVE B PUR--
..^ , , .. - hanno 

, 1 mas--
1 II 111 . - i. i.. i . -.-,-.- _ - . _ , — dolori al ventre, come 
3 laltre pillole purgative,,,-?. Alla ioatoltf di n. m; ò'etìt. 80, alla scatola di n, 38 

lire i*ou< ^ 
-S- PILLOLE ANTIQONpRaoiCHÈ del {.rof, ,PoaTA„ «gate nelle Cllniche dLBerlmo--
Speciaoo:;per la aosrdetta Ooo^ettà e stringiménti uretrail.I nostri sànitflril as--
Sicurano con,tra «catolo la guarigione.-.JOgnlrsoàtolPW:' ^ ^' " "r 

\ ^ ^ Ì P j ^ A ^ ^ J M ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ' P^^ 8"*^^^ »̂ Emorroidi ed i dolori redmatlòi anche di fecóhia data. "• Ogni scatola L* S. x«^ui«inji 

f. ;-

i n i ,0»mblalHdàmi.©0., i 
4. Saranno ammassi anche contralti aniraall.-gtnHttt-'l'limeolr'lB'^dBllo^^Stttttito, 

' J 

scadenza^' 
gròsso pro-

n^ioTiìmàVQ àrfdndo-di rÌk'er*a%U"tótite, od,in"ta8"e';aÌfpfÓ,aiÌ(>,ila"qaale> H.^^A^f>] 
mnao^^è Stabilita'in ragioàe di l i r e '1 J*ft per ò g < a r d , t O 0 dj fìremió. ! 
r,.^e.%HtrocÌ credUbri'v^i^^òMà^'Sbiiiòtà' per residdb''tìompeh^ó'l'86a còme pure ai 

^%Ì&^^0<ÌÌ dQÌV*Q-v A«t't4»'À';:\fnV.a4-» aninaii « fan na«<f À Mìttlà ' flnntaf'à. IffltinW»!. ' 

éidao odmpens 
p. V. aprile'in 

_Qjajo.d8,69^&,ripflrfcìbU^VS^ilà>.^m^ria originària del residuoUorp ciiodlto.^ 
/ 7 . t an to la Direzione > quanto le AgeozìJ principali, ©lóro.sùto-Agénziejsono'au-

Hor-izzfl:t#àa a^stirùerO oóntTRàttr'd'a^s'otiiaaionB odi a-ricevere le •-nistiflolie dei cob-
Uratt^4n.^eor80.-- •••;•- -̂ -̂ ';•• v\-''-' • '•" - • • - '- i - ^ ^..,•^'-^;••^:.•. 

Ora-che la.,gooietàrha,riordin|to;il;ppopFlo,iSiiatnto.perirenderlo,mogno consen-i 
taDeo'-ai'idUtàmi ('ltìli'tì3f)aneriaii'ed ai'bi^o^ni dei soci, ed or i cheiVe^tìrcizio si; 

„apre confU» avanzo socialei(ihe>8Qrve a reaiierne più sblide [e garanzie, si ha piena 
• VusinÉa; ole rappoggiò del pubblidò> le adesibntvd&i •é i^òB pPoprUtavl^v:colli-i 
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«. Mìlfino il 16 màpzo 1870; 
- "̂  ' P e l Conslfittito d** An imln l s tvax lono l l ^ r e f s l d e n t c 
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Knropa,.>e.noll^.Afla6r|o.h4 or^^MMà 'che itìIttìlìa'1* hàrinò appczzato, per di-

pec la metlleaÉlokKe delle }%b^lé«, eoutufi loul , s e o U a t a p e . affcsioul 

,1 fl. schedii doppjfli?-L. £0 franco pel Regno. ^ 

f- -

mflammatorìb.-
come pure 

. j9?8Qci*?ei Jjofessore Pjgnaoéroh9,d.i^faoiló"d[i?estìo"no ê  di'PRONAO EFFÈ^TO^rìe-
BConO placo voli al palato. — Sr, le Pillole,.che ir^uccherlnl ,:8ono usitatissimi'dal 

^CAISTANT e;PREDipA^RI, per ^ ! ó h i a M r e ¥ . < ? % ^ 
aUa-.sqatola con-istruzione.Bi I^-Zaccherini che le Tirbfè L. \M. 

.LUCILE lìlTROy 

t^^ 

f. r 

^ 
•J 

rV -\' — 

•> f 

f r» • ' • - ^ i 

1. q Fi 

b ^4 L - , r i j 

i l - b • A 
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dei'pr^inUà. pàgars( par l'aasióùtazione per ogni tìREÌt^Ò"disvalore assìcnralol ; a rv sjÌENOMl«ANIONE 

1 • - . ^ . 

IBoISctCtnoK^ 9 9 dei prezzi (]e|;li ;infrade-
, scritti ,prodotti, agrttfì Yetìdut,ijm;*[T̂ eato: Co-

mUrie ed ili questa''21à'settimana, cioè ' dal 
; giorno 21 al 28. maggiq,l§7P,,cÌio 8i„lraŝ n*ette 

ogni domenica al Minìstcvo di â vicoHura in.-' 
dustria 6'̂ còmmercio. . ; 

1830* ofbè Pomata miéa Wàsfiington riganeratrice doi,CAPBIiI.r, deìln. B4RBA**ó 
.'SOPRAGIGLIA'J no thpe.iisce'la CADUrA.jfortifica.il^BllLBb ed è a détta dei hostri' 
medici la medicina,pìi^.:8ÌQara per !l>rpòte''sal80sr'dei capo i;. 4. 

^ v^&if^^'^ft^^?? P ^ ^ ' ^ T ' ^ ™ ^ . del prftfepBore. OÀMPANÀT B ^ t l ^ d i eiiperlbnzà.-
AddttP oelle Glmlche di Pavia e dì ^nova, e d^l SanVtarl de^a nostra città» venne 
oonfltatata?Ja^!iiua.beneflca azione nelle sagdeiitì malattie: SIFÌLIDE nel S..e 3 STA-' 
dìSolP^9rf?ÌS;.J-^^^'^V^^O^l BIANCHI, DIFFICOUTA dlMÈSrROAZro'^S, APS-
l ? S : . « T f ?wL*^^l^P\-^'^t^^'" ^'^"^-^^^ ^^* ganghe...,- :prez^òHl,^*^''tottl • gli»' grande, E. :d::bOttifflla-'plcoora. 

9.,P9,LVERE^m;FlORE Dl.aiSO usata dal prìtaarì Ostetrici e dalle primarie 

pei toatóbmì. Essa poi, ha la proprietà dì r^eqdeKa.allìt pelle la morbìdéàSsà,-far spa­
rire i b'torzone;le--ma'éohie lei vàiuòlo.>'^.U scatola':v£,. 1. / 

,, IO NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VEIIÌ ALL'ARNICA, ^Sistema G»l loanl 
preparati óon^lanft,e,.iion ootpne òiocóme i provenienti dall'éàterb; — pirezzo' in 
Milaho Cen. 80 per ogni scatola, per fu9rì/rnijco^tn tatto il Regno Cent. 90 per 
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istruziono unita che fiiìU'involto do|ni spqcial)t|.. 
•;SJ Véndono In 'Padova dalle famacie'ROBÈ^^ alla Karmacia 
::deu; Unireraità, GASPARlNL-ZANETTIe nel.Màgazzino dì.dròghe PIAî BRLe.yAURO 
,— A pcéf>i3fl, farmacia VateriieiCpovato i^^£«*5ano, Fàbrlé e tìàldàésar'e^— Mira, 
\Roberti Ferdinando --Rovigo, Ca9tagnoii,e,.Dieeo--^.Xefftta£ro, ValerU'—^T^ 
Zanetti e ZRnMj^Aarìià, àììa. farlnaeiké drogheria di Domenico Pàuìucei -^rBadìa,-

,^llà. farmacia.BisagUa e nelle principali Farmacie del Veneto. ^ 10-82 •:.. 
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C3o «ai^ap-ici».^ i-tìci! 
1;'.' "U'ì 

r̂ '̂ r̂  v̂  
€?a>ioBtl t l e l - G l a p p o n o Ili O-per 'Cartone.^lla^^ot^oficrìzlone. 

1 X 

F«ve , ;••.-;.)', 

fcénticohie. . . . , i 

I _• -

I 1 

"VinoJ, . V. • . . . -
OUod'olivaS'a 

I - h 

7; j \ ' i : r - i " i 
l ' j • 

\t 

M 

» . fi ' » non più tardi delia firia dì ago-r̂ -
,^,.|tP.paldo,alla'consegna del g«rtqi!i|.(, 

Cn.T'ioiìt t le l laUónf to l ta^bo 'AKoao e l ^ l o X . ftper Cartona Mia sot-> 
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•u;:: • QneSta'baaa si trovà'nellà^fa'^drevòle -e eccezionale posizione dì ihettere ' 
Ift protìtto dei propri Sottoscrittori 1« estese relazioni ooisDaerciftlichie 41 loro ' 
Socio signor F f a n o e s c a I j a t t u a U a , quale già.=iiroprìetaMb^doll*aiitlt>a'DittB 
miiiaqes^ ) r .c#ie l | l I ia t twaf la , , t iene da oltre, iquaraot'anni all'Indirne al 

;Glappbne p e r W continuo oommerciD'^sércitató in altri gtmeri inique! 'paesi: ' ^ 
''•'"'Le sottoscrizioni'si ricevono'in,., ' ' - • 1 .Ci. <•• • -A:"^ :••;•,•-.•:'.•,•,• -• .i^rn^---' • ' 
mtm6\'-xtvoàio U Ditta'IPj^àì^èife'^oo I j a t f u a d a e S o c J YiaMontò 
di Pietà, N. 10 Casa Lattoa^a.'- . , :^ ' '• '' 

PàcJoWdal sìg. Orséolò Ràffàelò, Albergo della erotìò d'Oro. 
Cawjpoî OTjjfóro; dal 8ig. Abetti Bealamino. -
YiUafranca, dal slg, Bentlvegna .ipjpànoesco. : J 
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ma.flgrAz^^ameptè :iaolté'''per^óne non lo possô ^̂ ^ 
r'mpìazz* con Vantaggiò è'non'ha quegU incooyenienli chs BOSHO^O -firrecareid; 

-detti olììi lU'ottBsoióF'B (erbaWedlèamentosa) ólie entra neU%pa.cò^posl74on^i;o^^ 
tiene naturalmente l*-ìodìo, esso ^ò,-inoltre bdmtìinato al silcob''iiileramenÌ0'depùra-

*-Essd*é'^raccotnaridkto da tiitti i njedici di/Parigi nelja medicina.dei fanciulli per 
^combattere -il jX^nfatismoplé'-scrofole, il i^àchiiis^iofilpaUortp^la.mo(essa deUe' 
Gàrtii, gli ingorghi delle glandoìe del collOh delle'diverse erùsióni'della pelle e 
delia cuìé ' c^^illar.e' sì- i'requer^ti .agi fitu^iqUiadi pooa.eià ó Conosciute sotto ìl 
tìoMia,'dt-òimòrrir'Eg8Ó',#Wè 'ooMroJemalattie-di petto nel lororsvilu'ppo, 

.egoita .i'a^ppetito, fayorJsoe:.la digestiono ed è Ìilàpì,)gato con buo^ snccesî o non che 
nei fanciulli chq nélie,,pèt^bne¥a#iiie. i ^ ' i ' ' j ^ \ • i ^ i 
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1̂1 i ^ i « i » ' . | ' r i ] i | ^ i i j . i i 

cfie. la• sottoscrizione delle • 'azioni=a ̂  norma del, prò-, 
gramma 27 febbraio pvp:^satàfl 

^ t ^ . •:>•,.'/>»' 

iBresoia tìiA 1-5 iwctjsr̂ tót 1870, K J h H 

r T M 
I ,1 Uir 

^ . -I 

X, 
L ^ * ^ l - J ^ I ̂ 3 1 

t ^ - ' A ^ Vv>E*^*t 

- - - . " M 

É " 1 ^ -?.' f * Nh L " 
I.- ! * 

3^312 
J - d J ^ V % - ^ — I L 

Vi . n r r r ^ ì . -- .̂ 

•f uariQioni 
• ^ ^ " - - ' ^ ir^ vi 

km > 

.,, Pldovii, l$7p; proni, tip. Sjiccliatto.. r̂  
^̂  • - "^ 

•^y 

ooU'aeui|ft^a«|4IMTO*l«ft Pre­
parata da A. Reggian,"non oau-, 

etica; varamente ,prodigiosa, garantita, senza mercu­
rio e nìtifato 4'argonto, :da non apportare 'per Eùllà- | 
restringimenti a|y uretra .^.Jnflammazion^ 9gli inte-;,»^ 

,, , , tV^-fltlnì. Detta ac'qBà 'gnariscè t-àdìcalmente in 80l| 3. Il, 
giorni 1 acbll'recenti ; J C J pia crò̂^̂^̂^̂^ ene van distìnti coi nomi di Bienóree^" 
eGoti6r&; tìonchèiSflilìià^^^^^^ donne e \é ulceri in generale. Pel si-* 

;ouÉ«« pronto; ri8Ult,atO della oorapleta.'gnarigìone, sì puÒ.iEiercò qn^at'acLua dire: 

éoitig-lìft flpJIUfttrbslone Jire 4. -rr .Deposito intvPadoy^ alla farmfieia del-
,rAngalo,,dél sìg. Coroelìo, Piazza delle Erbo. —Ufiaed^slmoepedisòe in pro;i 
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